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!f l i ministero dovessa durare 
nèìià via delle repressioti!,sic90fiie, 
oggi addimostra ,^^! varrebbe , a 
salvarlo né, il beiie'U^^ ha recato 
al paese, uè la garanzia che danno 
di lui gli splendidii nomi di alcuni 
che lo compongono. , 

Esso sarebbe pondan'nàto. • ^̂  
imperocché il nostro paese non 

è avvezzo allWepressipne'che suo­
na arbitrio — «qn la'tollerò quan(io,pf 
infierivano ì cagnotU di ministri mp-
dèfati, ammanettatoci dei CQlpepg^i 
dì Villa Ruffi, non la tollera adesso.. 

lì, viene, da un ministero ove 
siedono Zanardelli e Mancini; 

uesto serivianv noi, perchè oggt|^ 
la re^ìressìone-è messa all' ordine" 
delgigffio. - -^--^^ ^ • • " 

•j^:'Roma'— Ì%r5s cui 'Conver­
gono gli^^cc^i^di tótaaumna ^ 

^ pa r ra i^eKH- l l ì i t t r «• * ^ ^ 
; che è alorìa-alìà n S ^ ' e a ' ' ^ r a -

1 

rìficano al la 'dimane del •viaggio, 
rapprensione, il sospettò s ' ihsi-
nuàno, anche m coloro che ̂ ^^gp-
rrie noi ;— nègardriò sérhpfe la 
possibilità dLiìuesta consoìxucnza. 

, Non s'acidentri il Mmis 
questo ?fftlerò pericoloso 
lìbero sfogo a ciò che è.^yero sen­
timento nazioaale, sconfessi l'opera; 
di procuratori generàliiféihcretiniti 
e di funzipnarii paurosi anche del-
Fombra del prot^rìo feaso ~ òd;al4 
lora il molto bene che s'iti oiii in-
contrastabilmenW recò, gli ^ sa^rà 
s;dudò sicuro nelle bMa'glie pàrìa-

tìtarì. 

ir Trattato di Commercio 
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rità governative Itn'jpdiscoriosi^ 
labri la commemoràzìpne ^ i^^en-? 

r w 

ilorìa, pha 
trionfo r ̂ 0 

' tana. 
La disfatta dì Mentana/è tal 

ómsero dei loro 
papa re ~ 

come una di quelle pugne legger^ 
idarìe chela tradizio|ie ;\Q t r^smi^ , 
passerà delsa nella stona d'ItaUa 
— e diranno i pp^^teri Cihe p s ^ 
sciarsi: d^lla potenza papale co­
minciò da quella sua vittoria. 

Adunque ricordare ^Mentaria era -•. 
non diritto rtr.vdoyM^/— e laàiiyi-• 

I liberi pensatofi^^di Parigi oslebrà-
rofìp lVa,̂ r,Q4tif,rVÌ mflr̂ tJ. del Ubero 
pensiero, sotto |a presidenza onoraria 
oi Victor UuffO. VI erano presenti più 
di due mila persone, fra la quali di­
versi deputati'#!Siri8liÌteH comùhàli 
d ì a f a r i g i . - , - .'> ,^ " ^ ^ ' S A i V ' •,.ÌXAV y.-l:Uy.:^Ì^ 

Louis eiancvi.dqy.ey^a proftu^zi^f^; 
un aìscorso,.ma sV scusò con una letf, 
tèrtf ' che mWe'ìè1;l^ in mezzo agir 
I^P^ttóìVérsaH e chó Wel iariòW 

sega to 

Miei cànbòHc%Uadin%^' . " " ^ 

^ _̂ p̂(̂ bbiamo- •dìféìWPmKtf^ 
berta contro- tla pplienzà ^dèl'priatò. 
libera del .p.?n.sì.Qi(pj'ii la) prima !'(di% 
tutte. Che cosa diverrà dell'uomo di 

ziàtiva della Democrazia Romana ^ 
' • ' I 

genierpsaquant'altre mai. -
Ófbene il govèniò che impedisce 

questa commemorazione, che dà 
ordini severissimi perchè il pel l^ 
grihaggio al glofiòso .^àmpó /delip. 
gloriosa battaglia sia represso, fa 
egli opera patriottica è saggia ?_̂ ,̂ 

i^^^Gli stessi giornali ministeriali 
iciji^^gano - ^ e se di queste ree 
pressioni esultano in cuo%lpro gli 
uomini della moderazione, non ban­

ano/neppùr essi il coraggio di lo-
d a r l e . ' • . ^^- • ' ^ ^ , - • • • •• . 

Soh nel tristo arringo i giornau 
^ I ' 1 . ^ - • 

clerical i^ 
Ma chi dice clericale dice nemico 

d'ogni italiana .libertà— né; ce,rta 
voce di tal orda^iii. gente raccatta 
alcun* eco. 

Noi d i c i a ^ r t l ^ i e ai; Ministe­
ro^ badate! nulla havv,i che possa 
riescirvi tanto fatale quanto questa 
politica vostra, specialnjente adesso 
in cui dessa può apparire la con-, 
seguenza di un'alleanza recente. 

Troppo ai disse cl^e V unir vin--
coli dì ; amicizia fra noi e coloro di 
cui provammo 1' amorevolezza del 
paterno regime, ne avrebbe tra­
volti in una polìtica d'interna re­

gi non Hanno cne uno sctìpo, 
Sp;Qgnbre (Quella lampada della ragioiatì̂  
^Igui ,par(ay,%,̂ DÌdaroty ^̂  •-. i '; 

La Chiesa vupl^aclifparar tuttp' 
per sé e per il s.uò benessere. . 

« Ella 81 autorizza pure a ricorrere 
àÙa forza per raggiungere questo scopò 
jeolpevole. » "' 

e Anatema — dice essa ^~^' contro 
quelli i quali pretendono che la Chiei^ 
sa nov- abbia,diritto di uscire l^ forza,* 

''Fui:dal preti che V0nr\erp scritte 
pàgiFé più sanguinose: i^miissàcn le . ^ 

degli àlbìgesi/ la Sótte di S.Bar'tolò-À>; 
m^()j ;l9 Pra9on<stt^i l? inquisizione spa­
gnola, ecc. Fr^ il pjericaljs^fio e jiai, 
libertà e'è un abisso profgnÌa:Lnoi lo 
scaveremo sempre più. Spetta a noi 
tó -Sventare i suoi sfbfrii 'Ifaifendòry'; 
nelle- generazioni presefiti le'gehéìra-'' 
ziòhi future. La vostra operaèbùoiia'! 
essa recherà i'suoi frutti^', 

« Vostro devoto concittadino 
' ,€ Louis Blànc. :» 

. .tfna grave difficoltà, che_,-..p.e,r. 
Quulche tempo,-apparve a dirittura 
insormontabile, yogliani dire .^Ja 
conclusione dei negoziati cotntiw^ 
ciali ìtalo-francesi, è sfata' fmal-
mentè superata, ed il trattato dì 
commercio coìlaitFrancia venne fir­
mato nel pomeriggi dell'altro ieri. 
Veramente, per èssere più esatti, 
si dovrèbbe direM*prellm1narÌ dèi 
trattato col governo francese, per 
rion,:Subirela seconda edizione del 
trattato del 1877, negoziato fra ài 
Luzzati 6; r,,pzenne e ,.approvato 
dal governo, ma respinto in ,u l t i ­
mo dalla Camera francese.. 

'Comunque, .effifié di arrestarsi 
: p e r momehto ' t f l r tdìeiWrisuitat i ; 
^constatare; i radicali mutamenti; 
; avvenuti iieire disìiòsìziorii del.^gp-
1 verno francese ' e cònceder'glif^ di^ 
lgran%tìò're; ciò che gli ìngl'ési ctàa-
,mànb un ' &t7r d'indtìnrìilà: Chiuh-
\ qua cohsiderP'^P enorme distanza 
che separa la tariffa geriefFak'ùfe^ 
tiì^nprotettiva, approvata^ non sono 

: moltìc mesi> dal,:parlamento fran-:. 
ì c ^ , \ 4 ^ 1 l a ^ ta r i la ipffnyeq^fiialet 
^stipulata.,ti:^H Sitn^nellijif:Aìm^i 
;dovrà,:^oiìyiper,?i della,segnalala ^ 
ivìttorià otteniita dal,jprincipìoi4eli 
ilibero scambio : ma. dovrà m r e , 
;còtìi^ii^MiaèlMfflfialè^^ài*rèridevo^ ' 
ilezzà^ì&I'gévérhd « t ì è H * è niellai 
^fermezza dimostrata dalP ohòi'e^ 
"vpie.^^t^nelli. El^noi, ^^ scrive'^ 
\Cki^m^Qjh-f iehéilpiìi v^lte abbiamo;; 
coiisì4er§|gj0| moltepliei difficoltà^: 
'c|?p. BÌ r atfr a ver sanso; ail ? iirisultato 
jOggi ottenuto, non pos^i^i,^, no.n, 
iattribuire,i|ria straordin^l^l^ irnpqr-
'tanza alle causò accennate e sè-
gnatamente alle concessioni, s^nza 
idubbìo non lievi, che il govèrno 
ifrances^ deve aver fatto, allo scò^ 

'Sione _ _ 
^precisamente'sé le fflfflcoìtàAdella 
IFrancia a Tunisino il cònvegrio di^ 
iVienna sieno entrati 'per qualche, 

U ^ . n ^ l risiiltatolottenuto.; è pe-
TÒ'Tpn verp G^g^^taìe risultato è 
'un, indizio,^jipjie'^Jiupne, disposizioni 
id^l ministèro Frry e segnatamente 

^ n o r : , J f f l r a , per quanto non 
pi "conoscano: ancori» le, idee ch^ 
prévarra'nuo, in proposito, al pa­
lazzo Bòi bone o al^Lussemburgo, 
dove è.ancora recente.l 'èco della 
reazione economica che ha ispi­
rata la tariffa generale; 

I diritti ' sullàimnorftlftìhe del 

non avrebbe certamente permesso 
una conclusione sfavorevole air'ff' 

Jalia. 
Lietissimi di queste circostanze, 

e ^del felice rfehltmtJ'-Bhè se he . 
,|f^bé;,-.per quanto non ci 'siaanòor-
uatQssàli^onoscere;! particolari delle 
stipulazioni, lodiamo fin .d'ora lo 
spìrito.conciliant.e del ministro Ti-
rard e r opera, intelligente dei no­
stri negoziatori. colla pers.iiasìone, 

; cbo la legge di recipropità: avrà. 
finito per prevaler^ n.el trattatp, e, 
che (ail^opposto di quanto'kyven-
ne nel 1877)4|^parlamento francese' 

• vorrà approvare le concessioni che! 
hanno assicurato la reciprocità 
medesima. 

di tutti i beneUgii dèlia pace per'èie-
vare lo Stato (S un puttts ^all'altr^,' 
da Sparta alfe^Jimpo alla prosperità^ 
che" proviene dalla cultura, 'delle in-
^̂ ;|t**ie e dai comrhérbi, fontt^reci-
pÙtì di considerazione per tutti i ^ó'-
polij ed i pEirticoUre prestigio per la 
mfluonza della nuova Grecia. Sa 

S»A CSI^E© 

.4i-di"i 

r bènefieii della MOnatcliia 
H • 

ijipsposiziprie : flnar^ziaria d l̂ niini-
jstro, spagnuolo Camacho,, è una re-
•quìsitorta completa contro u governo 
dalia lestaurakifthéi che Hniise ih tro­
no! don, Alfonso di-Borbone. • ' ' 

Egli ha fatto un quadro doU* ammb 
énistrazione della monarchia, la quale, 
come ,è noto, fu restaurata nel 1875. 

• •• 
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«59,877,738, 
» ;• xesva-v.u » .:,^^73,482;328' 

*• isSO-èi » *^!l0è,373,38é 
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É stato un crescendo contìnuo dal 
aisàvanzo4£.Ì^^-"^--^'^"^"~ " ^ 

r iwe i primo anno di governo della 
; Kvonaî fiUla di doti! Alifonso, \\ disavanzo 
fu qm.4^PlÌfiRko; p^^ecpndp 
sei volte maggiore ; ^ ^ l terzo s^tta; 
nel òuarto divenne nove volte più 
graYiae. ^ •••mM^ì- , ..•-... 

in questi cinqùb anni, il dìsavarizi^ 
complessivo sarebbe.stato dì sessanta'i 
milioni, continuando, col sistema re­
pubblicano: avendo restaurato la rao-
nirtìiavil disavanzo è salito a 350 
mihonii 
' In isoli cinque àivni adunque la mo- ' 
nfirchia è costata alla Spagna ^ r c a : 
:3Glà|,milioni. , jur: . '^'^ 
; Npn si piiò dire cerio cnasifi stata 
un.kpxémo a buon mercato;! ' 

'.-i-h'-^V 

- ; 

l i 

I H 

-'§/. 
pressione;*^ 

Quésto conveniva smentire •— 
era d'uopo affermare che la unione 
di due nazioni da così diverse ten­
denze divìse, non poteva ìntluìre 
sulla polìtica esterna — elfìnvece 
con queste repressióni che si ve-

. Il segretario d§l comitiv^otpromotor^\ 
della riunione dà lettura delle mol̂ è 
adGSÌor|i giunte 'per lettere e pef t,e|--
legràmtnìy* quelle provenienti' dàll* Ita­
lia — ci fanno sapere ì giòri?^U;||;^. 
cesi -^ sono particolarmente appìau-
dite. Esse fanno appello al,la concordi.a 
fra rItalia e là arància: furono |n-
vìatiB dalia Massoneria italian.à, dalla 
Lega dèlia c^amoc^aàioi.e dalle'Spcietà 
per l abolizione dulie guarentigie.. 

Clovis 'Hugùes prende quindi la par 
ia e dico che il pr.^t^non ha potuto 

impprsi sa non colla fpr^a. Il ̂ ^o st^mp 
ma è uh aspersorio, in croce cpn una 
Spf*<^- . . ^ ^ ^ . . , 
: cgonoscp,i,^^|ti - - disse aglj T - ^ 

posso parlarvene seriamente ;pQrghè 
mancò poco che non portassi il cap­
pello in f<>rm̂  di iampippe degli uo­
mini flerì I ». 

\A.!tri onvtori salutarono i morti il­
lustri che lavorarono per l'emancipa­
zione del cervello umano, e quindi#lft 
riunione si sciolse tranquilissimaraento 
in mjspo alle grida di; Vìva la ^e-
pubblicaf viva il Ubero pernierò f 

bestiame • pì'St cne sestuplicati, le 
disbosiziònr''\^ise^riti''hÉ' vecchio e 
àricòr'vigènte t r a t K ^ sulla navir 
gazione;';4,ì .cabotaggio e le sopira-
tasse;4'ienifei?<5^j su cui ebbe già 
a -pronunziarsi il nostro ceto com­
merciale', erano ostacoli di' tale 
natura, da rendere impossibile p-r̂  
gni conclusione lino a 'che le idèi 
del governò è deL'PàrlatiiehtÒ fran-
pe'se, in questa rriàteria, nou,"fos­
sero radì^lrpente aiutate, per a i p 
yicìn^rlj^fl^ hna perfetta recipro­
cità di tiraitamento. Queste pàrplfe 
j-ìassumevano le iiosti^e ultime con­
siderazioni sui negoziati commer­
ciali, e m,mp oggi bei> lieti che le 
idee dePgbVerno. franceséàbbiano 
radicainient'e rnutatp, operando Ì3he 
muteraiino, pure quelle dell' As-
seniblea legislativa. 

Cile tali cambiamenti presso i 
nostri vicini ,si ^sieno avverati, ce 
ne assicurano le frequenti inter­
ruzioni dei negoziati, indizio della 
fermezza dell' on. .Simonelli, e la 
sua notevole intelligenza delle qui-
stioni relative ai trattati, la quale 

.J/inraMmeDlfl M a GrfiGia; 
U ingrandimento territoriale del re­

gno ellènico è un fattp compiutp : esso 
;ha rivelato il presfjgia;di,.quella n^r; 
;ziohe, ynita da tanti legami,(|ì storia 
e di civiltà coli'Italia. -• -.'-ék^--. 

La questione più importantejialies? 
80 Quella della riorĝ M\?%?.̂ 5?Ìone dell* 

sentirne (L#benencii della civiltà ap-
portatale dalla bandiera ellenica, mer-
cè ptire |it %9qncorso delle grandi po­
tenze" ej^^pee: _ .- • ' :. [:,'^ ,^ 
, Le nuova leggi ,costituzionali furor . 
no subito promulgate : adesso si pre-
parano peruaoja elezioni, che saranno ^ 
un fatto important)a§ìg|p a- iĉ ,«9sV0 ii> 
quelle nuova provincie, ma che ver-, 

|riuino come prova della loro immediata,, 
ammissione a faif̂  valere J Iprp dìr|itti 
Insiiértìé alla madre patria né} seno 

L'uiterease della Grecia per la pro­
sperità di Arta e della Tessalia si è 
maiiifestato anche colla creazione di , 
scuole, che prima, sotto la l^urchitìf; 
mancavano affi^tto; coU'isti^tusiona d,i, 
gran numero dì esse di caràttere pri­
mario, e di licei sul ptiodelló di quelli 
dì Atene nelle principali pitta; furo-
ho terminate molte vie di comMnj^j 
zioné, deliberati e incominciati alcuni 
tronchi di ferrovie, daliberata la granai 
de arteria del Pijpeo a Larìssa, quella 

^Ja Volo alla stessa città. 
La libertà dei, culti, la parifiqazìp-

no di tutti i cittadini, musulmani o 
cristiani od israeliti, la creazione dei ^ 
municipi prpdusserp ovunque eccele.n̂ "̂ ' 
te impressione e dimostrarono la buona 
volontà del governo greco di usufruire 

^S^riovembre. 
X 

(T.) -* Scuserete del ritardo; # 1 
una semì-sventùra domestica ne è ètat'à 
la causa; i 

Ieri venne a Oonèglìano Ton. Bon­
ghi, il ; bilioso redattore deìì^ Pers&-
verania,{\ nemico personale^lòll'onòì; 
revole Baccelli. : " -' M M> 4i .: 

Qià^ventiquatt^^ore prima del stio 
arrivq^tgft maihi&to ' partebi pava; ai 
rhidi concittàdinii^Jà^ faustissima^^-
Vallai;, e I galoppini della Costituzio­
nale si mettevano ih moto per ì r à t ìS 
gliore qualche diecina; dì compiacatìti 
eiettori che si récassaro^ tie^^^r nù­
mero, ad udire il verbo del traduttore 

idi Platone. ^-'-'^ '-' "• ' • • ^ : ^ - i •'̂  ' '•''^• 
• C o n immensa fatica, degna dì W4# 
i^lior sortej alle undici circa ant. , 
^trovavano nella sala'Wuliicibale uenl»" 

il fàiftte municipale. t 
,?Ju'ò#TOs4«U'onpr. B^Wpî  à̂ ^ 

ù» it-àntipo, ma,*Sosi^^> a^ 
a dìscorrerB dl̂  ̂ s t r a e di Biìnii 
dèl'Viaggio a Vì^^; :dòl \à jr^^rt t ià^^ 

""°"^"" •-•• pmmr . . . : : • ' ' 

Îl vice-sindaco, strizzando còli'oc-
cbio: al^f^tes.vòléva^^iiltrOhe tì^ 

^jmOj'eh? 
Il dìscòirso parve W^mcolo dé l̂a 

Pe^8eve.ranza m.aie ̂  digerito ;e ; peggip 
recitato. 

GiU. elettori sbadigliavano a più nò 
posso e non vedevano r^pii^d' andar­
sene. :, ' ' ' " 

Finalmente rultima parola usci dalle 
labbra del grand' uomo, che j a g o i ò , 
per r ìn fg^ra i l'ugola, un Schiferà 
di limonata e tutto fu finito.' 

Speriamo che Conegliaho,'^ontile, 
colta fpyljerale,c|ttà,^^IJe ,prime ele­
zioni, mandi l'ònòr. BongW a farsi 
eleggere deputiiatp in un'altro cpjlegio. 

L'Esposizione "i^che, è l'antitesi di 
un discorso Bongh^J- procede splen­
didamente; Vagine scr;iyer^ a luiigisi'; 
fra non molto. \ 

Intanto SM*̂ ''''*'*' -3. gridare meco: 
Evviva Oonèglìano 1 

•-•-

• ^ -

!j--.-' 
4 - - , ' . ' : . • . ' -

ÌT 
• I : 

yj 

• ^ 1 

Bj^ES)£GSraaS^£^ì^^&Ed 

•i^ '. I L J, 
' I 

f. : 

2 novembre. • 
Che le società operàie italiane aie 

no animate da yero scambievole a-# 
more non pupssì asserirlo. La causa 
di ciò ha la sua ragiona di esse 
nelle ftlsse istituzioni, nel loro indi-
rizzò a niègU individui che sono §iÌta 
loro direzione. Gli effetti ne sono dan-
• ^ • • • • - • ' • * ' ' " ' ' - • ' 

hosissimi,.., l i 
L'operàio per natura ama;^sU© 

compagno còl quale si assimila èH a 
cui presta in, ogni triste émérgen:?a 
il |iHP àiatp, sicuro, com'è, che, qû iR 
do lo stringa il bisogtl^^errà ali 
sua Volta soccorso, ^t^. a câ io della 

ivorse associazioni non vi sono de 
operai ma degli individui, ì quali COIÌQ̂ ^ 
parole di fratellanza, dì solìdari^yk 
sulle labbra mistìfloano la gente 
Inoculano nelle società stesse quel 

ir,,veleno che esuberantemente po| |eg-' 
gono, ™ quel veleno che si chiana 
egoismo, E son dessi che assai 

-firn fi 
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Spesso smehtìsooM^J^oUé azioni quant 
affemlno verbosamente; cosicché le 
associazioni operàie, non ispirate ai 
sentimenti delia tTnaggioranzà, ma a 

lielli de* suddetti messeri, tradiscono 
loro fine supremo e diventano esse 

cdo^it^iun esemiiti 
% Società opei'aia di qui era 

invitata d a j ^ ^ di quelle di PadòVft 
a comunicarle se nel distretto di Mon-
aolice, oUi'y al sodalizio di Battaglia, 

e esistessero altri col programma del 
mutuo soccorso. Quelle ^^^} iSlumi-
naté che la presiedono, vicepresìédòno, 
ed ammìntétrano'Jtlposero che a lÒi'o 
semplicemente constala V esistt^nza 
de^^gj^idetà operaia di Solesìno, rfì-
fnenhcandq così (^^^qennare * alla 
Società / figliMel tamro di Monse-
Jice, che, nàta e vivente nel cerchio 
rifiti'éito delle medesime mur^^Wvea 

èn èsser nota ai sffffodati microcefali 
E 

campioni della solidarietà e deìU fra-
'^ellanisa per ridere. 

Perchè questo vergognoso procede­
re? pfirchè questo vergognóso siieftzio?, 

PejSlffé la ^ócÀQik l figli del Lavoro 
non pensò dì annunciarsi ufficialmente 
^^jUpa lettera alla Società operaia 
^i; qui — come se quest'ultima fosse 
tinf^ic^.,potte)^^^,neUo. Statò. 

Noi non siamo tra coloro cui piac­
cia dj suscitare, alPombra dello stesso 

,campanile, delle discordie tra lavora­
tore e lavoratore, tra associifzione ed 
associazione operaia ; ma dinanzi a 

'^iliesto contegno ci sentiamo in;dpe|| | |^ 
j : levare la voce, non foss'altro, che 

pepi proteggere la dignità dei sodalizi 
cui apparteniamo e smascherare quindi 
chi. sì fa velo al viso col manto della 
filautrjppla e dell'amore pei ipoferi, al, 
solo sòopo dì coprire le sue àmhizioni 
piccine*.:.i#^l^^^ •• \^-'^ ''''•'' 

Janto basti per ora. >?I»IK : -m 
e SJurà,d'uopo torneremo alla cà-

GMerrino. 

Sieno fatte e si facciano per averne 
11 ojtizie, nulla finora sì è venuti a sa­
perne. È facile a imiiM|inarsi quante^ 
e quante svariate ipotesi î facciano 
in città su questa scomparsa 1 

Il cavaliere Lorenzo • b r i a , at-«* 
liaìmente consigliere di prefettura ad 

pUdine, fu nominato sotto-prefeltòà 
S. Bartolomeo in Galdo, provincia di 
B e n e v e » . 

Veii©KÌ«. — Fra la presidenza 
della Società dei barcaiuoli ^fjfi han^ 
cali dei vari traghetti, vennero for­
mulate sette domande da presentarsi 
al Municipio, ora che fumiffipreso ili 
lavoro, da una apposita Commissione 
composta del preaidenle^di essa So­
cietà cav» Fadiga, dal vice presidente 
cav. Massimiliano Ravà, e dai ban­
cali Inchiostro e BeUotto detto Ga-
leppi, non appartenenti alla Socìet|J| 

del quale non potè avefe^ precisi 
pnnotati. Questo individuo" avrebbe 

chiesto l'eletnòsina di alcuni sòldi. 
^avvocato ai rifiutò dì darli; Ma poi, 

^utiindo pensiero in seguito alle ìn.-
stenti domande dello sconosciuto, 

«S'' ^isi^®^^^^ a ^ g a l a r e gU epìccioU 
che teneva m ^^ggafoglio, ne! qualè| 
era vi anche Ut i^gì ì^ | |^ dì banca di 
grosso taglio* 

tante deUa.^HvÌéra di Si 
Un ahi 

énedeito ci 
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iC?o,i^oslt^g»,V.'^^r^.X.»*>,.città,.è;^nir 
raatissima. Tutte le case ed AiJìci 
pubblici sono imbandierati. 
^;Iia=c .Esposizione - sjlÉfter^riazionàle di 
Macchine ed attrezzi enologici si è 
inaugurataial tocco,*^fpresenti il Pre-
jÉstto per il Mipisterp, e le rappresen­
tanze dei OdSglfo l M " c ' a * e , della,. 
Camera di Commercio e del MiihJ-

l^arlaroip il Prefetto,,il ì£fi di Sin­
daco, Cerletti e Caccìaniga, ^-i: 

Assistevano alla b^ijlante,(^e?i;ripnia 
i l senator^vCampana di Serano e i, 

^^^à^tatiToàldlji^Papadopoli^e Bonghi.-
• a M£||C^^ completa e riesce in-

eregsuHf^^P nuinerosiss^ concor-
spdlgli espositori. :, 
^ÒVi alberghi sono riboccanti di ŷ ĵ ^ 
sitatpri ve^iuti d'ogni parte d'Italia 
e dair estoro ;' là! buona ' riuscita dèi-
r Esposizione è ormai assicurata. 

0 tgi avrà luogo il pranzo ufflciale 

I]dli | ,o. — Da,alcuni, giorni.$.^0.» 
P W d à U a cML'^^ Udine il,vene2 a-
tio^S^M-^ e pe*" quante ricerche si 

• -̂  : I 

CJflî ss fsìrro^isiiii"!©, - r Alio scopo 
di favorire il concorso dei viaggiatori 
neìlft città di Conegliano in occasione 
dell'Esposizione Internazionale di mac­
chine, attrezzi di enologìa, viticoltura 
e distUleria, che ha luogo dal 5 ai 20 
dèi corrente mese, viene Wibilitp cKt 
i biglietti di andata e ritorno diatri-
buitì per Conegliano dalle Stazioni 
normalmente abilitate alla vendita sie-
no valevoli un giorno per T altro, e, 
cioè dal primo treno dì ciasciiÉ*%iornp: 
all'ultimo treno del giorno .succéséivò;^ 
per tutto il suddetto periodo. 

gscaaolia" iss "W â ••Stòeiaè|;:T-r.^Iol-
ti padri di famiglia continuano a la­
gnarsi per la forzata chiusura delle 
scHole Ju via Hogati, 

f r i i fa t t i non ha;rino toHo, poiché è 
ntiai presumibile che proprio all' a-, 
pertura dei corsi scolastici si abbia, 
a incominciare il ristauro del vasto 
fabbricatot •••""' . - " l ^ * ; , ' 

E' possibile rtòn aver scorto prima 
fd'ò'ra le ingenti riparazioni da farsi? 

E d i chi /W'còlpa? Deirispettor 
scolastico 0 del proprietario dello sta« 
bile 7, , , 

i s u à d e t i i padri dì /famigÙa sono 
ansiosi Q\ ^ricevere una risposta in 
proposito. 

•'"^ ĵ|g,rassnsBl<sia«3. '"•— • Ieri : di'nott^^ 
circa:, verso", le.vpsiifeiStt^l.i^' ' . ^'-aV-
venuto un fatto, abbastanza sempfHce 
per se stesso, se vogliamo 'qualora 
nPn fosse stato accompagnato da certi 
particolari che lo rendono, "—agli 
occhi d'A^rgpdeil» Questura 
quanto mVéfcerìoéo.̂  -̂ ^̂^ ' 

Ecco di che ai tratta : 
-Lf.effregio avvocato" Bonaite' ' Levi 

— dopo aver assistito alla rappresen-, 
tazionedelfÌ)ameÌ*>fìoc/iaf, a! Gari-
baldi, ed esser rimasto dopo qualche-
tempo in Caffè Pedrócchi cogli amiéi' 
— si ritirava verso casa, sita in Ri­
viera S. Giorgio. 

SecpndOj laijyersl^one^ del, f^uddétto 
avvocato, questi-^-^ poco lungi dà casa 
sua — s-incontrò, in un individuo — 

• : ' I'-

al-

ìi,'-

Lui, Roiialdo, aveva diciasette anni; 
ella,, Mìaetia, ne aveva quindici. 
., Erano due poveri e piccoli nauffa-
gfiinell oceano del mondo. Il padre 
di Rorî Îdo, lord Hawesley/'W lan*'. 

;̂Ì; cilito; a U^taHtz, in pieno paese basco, 
ftlllp stesso anno; de^|^g^erra. Egli' 
'non vìsse lungo^ tempoTWédovo d'una . 
; seconda donn^,:ì)Mmadre dkPo'^àldoj 
/iogoràfo-'dalla tisi^, mofi m oapoa sei 

mesi, lasciando" suo figlio alte cure ^el 
signor curato d'Ustaritz, l'^abate Ar-

^ , gtìinaratas.'^%figlio maggiore, RobeVlo, 
C^tudiavalaggiùjia Oxford.; La fauiiglisi, 
*^"M« si li'ede peUSÌ%^iValcuno del ca-, 

d^tto'; essa s'accontentò dipagurgii 
lina pensione conveniente, è tutto 

Alcuni parigini devono, ricordarsi 
ancora defila madre dì Misetta, la vaga; 
Raimonda,che recitò alle «; Varìètes»;, 
pssa creò la terza schiava nella Ì?e/l!i3 
//e/e?ie. La sua parte non er̂ u. lungaT 
HM^ji^eplìca. Ma^come eila dideva be-^ 
m quella replicai La saa fpnuna,,[ 
fatta d' un colpo. Le si offrì una piaz-

H 2ia a Pietroburgo, questo sogno delle 

A 
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commedianti/ Condurre sua fig|}^.in 
Russia? Ciò sarebbe stato un tor­
mento. Raimonda non esitò. Ella si^ 
ricordò che a Ustantz e* era sua so­
rella, vedò'\fa d'un nriai"escìàlló d'al­
loggio di'gendarmeria^ ê  le spedìjf« 
fanciulla come un baéaeìio a Kraude 
velocita. HiCceiiente madrel,.. Una bra­
va donna questa signora .vedova Uri; 
gatay e in stretta relazione col signor 
curato, col qua^e gila, ogni secâ ^ fa­
ceva la partita.LÉ Sbate Argaìnaratas 
prese ad educare Misetta, come aveva 
'uri-'-|fèi'no educato Ronàldd; 'Ed ecco 
come il figlio der pari d'Inghilterra' 
e la figlia della saUatrice furono al- ' 
levati insieme. 

I fanciulli s'amarono 'fin dal primo 
momento. 

Erano tutti e.d^.e bî ô f|4' come,spic­
che 'mature ; ;mà Ronaldp aveva nei 
capelli la tin^a cupa degli eròi diTTi-^ 
ziaho, méntre Misetta, con le sue treò-
cie d' un'oro pallido, ricordava la Mar­
gherita Afy Scheiror. ' liui era grande, 
smilzo, eiegante: i suoi occhi nerissi-
mi, scintillanti, illuminavano la sua 

^^|esta pf^nsdstt e bianca. A dieci anni 
questo fanciullo era già un sognatore. 
Queste razze del nord conservano nel-
r immaginazione qualche cesa delle 
nebbie della patria. Ronaldo si smar­
riva in sogni, in pensieri strani j i ^ . -
reva eh'egli amasse involarsi loii'faìitp 

^ dulia terra sull'ali dt^lle sue idee. 
'L 'aba te A''gi»ì''H''atas' non cotnbattè 
r inclinazione del suo allievo. Egli era' 

Il lettore è pregato d i l a t ò atten­
zione a tutti i più minuti particolari, 
poiché essi setviranno a formulare le 
ipotesi dulia locale Questura, onde 
stabilire a qual genere possa^ppar-
tenere il reato commesso. 

Nel mentre dunque l'avvocato stava 
aprendo^ìlglj^pOrtafoglio, l'individuo 
avrebbe dato uno strappo alla cateria 
d' oro dell'orologip..L'orotogio però non 
venne rubato. 

Andato a vuoto questo tentfUivo, lo 
sconosciuto — alla vista di un biglietto 
di grosso taglio— diede uno strap.p.Q 
al portafoglio, se ne impossessò 
affinchè l'aggredito non potessi? rea­
gire — gli diede ui;i|#colpo di brito-
letia al petto, mandandolo a ruzzolone 
per terra. . , 

Appena rialzatosi, l'avvocato era 
solo, e giunto a casa, fece chiamare 
un po' misteriosamente, peî f ì̂riguardi 
di famiglia^il dott. Aless. D'Ancona, 
che giudicò essere la ferita leggeris-
l i r h a — una semplice scalfiatura. , 

La Questura, informata dell'accà-
auto, si reco dal danneggiato ove ri-
covette presso a poco la suddetta re­
lazione- . i 

Ctii egre^^^detegati di ^ ^ : s i fecero 
Igb'to questa ^ p m a n d a ^ . . 

Chi può; essereJp scpnosciuto? 
Il danneggiato non sa ldare delle 

indicazioni un po' precise sui conotati 
dell'individuo, 

Seconda domanda : Lò^mconosciuto 
è désso un semplice questuante?' 

'Alla Questura neh pj^ré mica, poi­
ché^ sé fosse tale, si W6Ì>be accon-r 
tentato dei pòchi soldi offerti. É vero 
d'altra parte che il questuante avrebr,; 
bé potutp^^^fimbiarsi in grassatore a l | | 
v Ì 3 | | | 4 e U ^ à l P ^ d;ocp^edeLbìgliet^| 

t ciò che v'ha di raister.ioeo in 
questo fatto agli occhi della Questura' 
non appare chiara la grassazione. ' 

'Che l'individuo abbia sbagliato là 
isua'VÌttifnà^^*^^^ --. •-.^ '̂' '̂ ^̂ ^ •• 

E siccome in questo caso noi non 
possiamo inoltrarci nei 
Ideile, ipotesi, emesse dalla Questur^^; 
iP^Utór ^' ^«^Htei'^^oppo; .delicata,, iar^ 
spiainp l'accaduto di Questa: notte av-ia 
vólto'nel ;mfstero, sperando che ii soi i 
lérti ed intelligenti delegati sciolgano-
prontamente l'enigma. 

Gì congratuliamo intanto di cupró ' 
coir egregio avvocato Buonaiùtò É e # 
di essere scampato dal,gran pericolò; 
che lo ha minacciato. 

Cato Cronista^ '. . ; ^^^, 
ài ia^ÉlEI voce t r ^ m ^ ^ o " di 

farsi udire fin rielle eccelsi sfere del 
ostro Municipio, ovvero fin nelle bas-

regioni ove stanno gli spazzini 
stradali, ti prego,^^jnn^^fla un canto 
lamentevole, una Vera geiemiade, e 
dipingi anche senza tanta rettorioa, 

Jg, stato attuale delle vie accanto e 
dietro alla Chiesa di S. Benedetto. 
Descriviamo puoi, 1' oscurità nella quale 

\4èwm>^e '̂sa la via che fiancheggia la 
Chiesa, per la mancanza di fanali a 
gaz; fa un quadro verista magari, 

fewst -,i 
. / " = — •-

••• r t 

paitieo arlK 

delle immondizie sparse lungo dette vie; 
dipingi tutta l'orrida spor^jy^ia ivi arn-
raontichiata, colie loro fetide emanazio-

' •. . • i : •". • • - • • . 

ni, e tenta ritrarre tutto ciò|;ri,i-modo 
da impieto.sìre o l'edile o il spazzino, 
poco importa'; purché s'impietosisca 
qualcuno e venga a spazzare...... le 
stalle d'Augia. ' ^* 

In attesa, tanti ringraziamenti da 
parte dì tutti gU^ii^bitanti. 
^ €lftc o'-è d i M i s i s w ^ * - ' : A - P a ­

dova ci abbiiiam^^^S'avvenimento di 
questa, notte. E basterà per animare 
lechiacchere dei più gran chiacche-
ròni. 

» ' - - - • • • 

Tanto più che la grassazione è aP 
torniata da una nuvola misteriosa. 

— A quanto pare. Però non arri 
schiarao un giudìzio; asueltjamo 1'o-
pertf^èi^^ Questura. ? 

— Ohe saprà fare, come sempre, il 
suo dovere. 

— Precisamente. A Monselìce, gior­
ni spno, si dava una festàì 4à ballo, 
ove erano convenuti molti aìovafi 
d^ipaesè, accompagnati dalle loro ri-

i spettive dolci metà..,., presenti e fu 
ture. 'Fra j giovani ai trovavano an­
che i fratelli Buss9lìn Isidoro eGio-
vanni, entrjambi seguaci del. Dio Bacco. 
Quella volta li anzi i sacrifizii offerti 
erano stati, tali e tariti da far perder 
loro la ragione.. ^ ^ , ,, 

'SopfaggìUnta/la p a ^ ^ l l à della É. 
ArmajjLjd^irateili non desìstettero 

'dal i^nólestarei ballerini; per cui V;en 
f̂ lfî o invitali ad allontanarsi da 
stèria.' ^ ; Cosa? Alìortariarci? Nepl-
piir bep>sogri^r-^ l 'caiPabinìen'W^ 
plicarono gentilmente linvito, ma in-> 
vano. Anzi uno dei, due cominciò l'aB 
menar pugni e calci. ^^ Ohj ohll'af- • 
fare sì fece serio, é si proce4ette;^a|-

— E gli àiìri continuarono a bai-

— A Noventa Padovana venne com 
messo un furto. ,. < ^ 

I - • " • , , , . , . - ' • • , 

DaìV abitazione lasciata momentó 

i -

si poserò sulle ^ITaccie del«.ladro e 
iCRggiuntolo, lo consegnaronòiH^ara-> 
binierì. 

— Manco ridale. Questi éìgnòH ri^ 
ascieranno più aperta 4a t porta di 

casa. 
— Neanche a l ^ a . s i ^^sseré'i^^i 

curo della sua roba^ P r ^ | , rìesia che 
a Brugina à l t ì u n y j ^ ^ v o l a r o h o dff 
frumento, àll'affittuale Giuseppe Zago 
pèr^lljReSO circa, 

— Ma da. dove presero quel ffU-
mento. Dal t e t t o ^ r s e ? 

— Precisamente. E* un.^tp; puno-
80 questo, ne convengo, per conser­
varvi qualche cosa. 

— Tutto è curioso quaggiù, perfino 
la convinzione di certi avvocati. Cosi 
per esempio uno di essi cerca un 
domestico e gU ai presenta un ^iova« 
riotto chesp^co prima ha difeso. ^•• 

È un furfiinte accusato di furto me­
diante scasso, che l'avvocato ha fatto 
dichiarare innocente. 

« Come, e tu ardisci presentarti p*)T 
entrare al mio servizio?» 

«Domando perdono Pia ella disse 
ai giudici tanto bene di mei » 
; — Sentite questa clip^ho raccolto 

in Borsa Pedrocchi. 
• _ • , ^ 

Un banchiere imbroglione a un suo 
azionista I , • 

«Che stordito son ióW^Fa un fred­
do cane e sono uscito senza guanti. » 

« Che importa? Voi avete la mani 
calde; le tenete sempre..^j:iel!e no-
stre tasche I ? 
" ^ Figurarsi il nasp,,v del banchie^tP 
— Mi potreste dire lift 'analogia 

c 'è fra la d o n n ^ t l a fisica? 
s-Tti'Ohò nell'una e nell'altra, la ri­

flessione è un fenomeno. 
—- E quale è il,colmo della fruga­

lità per.un raaej^tro eìe^nent^rQ. , 
— Mangiar pane eS3acéèÌÌì> 

m^^-
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tanto timido, il bravò curato ! Veden­
do il suo pensionario dolce e laborìo-

*S0| egli s' accontentava di sorvegliare 
i suoi lavoriie non lo-guidava. Di gui-
sachè Rpriàldo ebàs^Wln presto lettp^ 
;e riletto i libri qhe comppnevario la 
piccola bìbliotecadeU'abate. ,: ,/ • 

'Tutti i; Baschi sono un po' poeti. 

•. ! i r-

^Ì:^-^ 

i-M '. nètìWlW incustodita, del guMiano 
idraulico Póiatta Augusto, certo Po-
ghin Gaspare, involò degli efî etti di 
vestiario per lire 20; ma accortosene 
il ̂  Polatta:;e suo figlio Giuseppe ; essi 

co xesia e i fireuei grigi 
zontel Senza tener conto deì',.^^!)le 
colori dei loro piani ondulati, ^Setla 
canzoni argentine dei rivi e dei tol"» 
rettti che li tolgono spesso-alle tristi 
realtà. La. loro, lingua stessa, ,tanto 
melodiosa,,sembra una poesia caden-^ 
zata...^. Ohi si, essi hanno tutti quasi 
un ràggio di sòie nel cervello e nel 
cuore! L'abate fu adunque al colnpo 
delliji gioia quando vide Rpnaldo'im-
pallidire sopra i' suoi libri preferiti. ; 

E quali l ibri .ancóraIShakspeare, 
Ossiean, Victor^Hugo, Goethe : tutti 
coloro che il gemo, trasporta attra­
verso alle nubi : Bonaldo, a poco a 
poco, si costruì, di questa mondò idea­
le, un mondo reale. Egli viveva con 
Ofelia, con Desdemon;i, con Go^ds^ìa, 
con Esmeralda o con Margherita. Ma 
il suo gu.'̂ to l'ilov portava sopralutto 
verso le eroine create dui genio del 
suo poeta nazionale. E, grazie a qùie-
sta. costante comunione di pensiero, 
si convinse che ogiì apparteneva alla 
faitiiglia delle creazioni di Shakspoare. 
Sopra questa prefefenKa egUiuestava 

^^^•HlfcB^'^^epuza. Egli an^^va.p 
loro che assedia un sogno eterno, co 
m.e Amleti>; egli invidiava Romeo, il 
quare*''a'i primi passi s',imbatteva in 
Giuliétta. E siccome V esaere^i^ymanq 
vuole sempre, ahimè I, materializzarla 
U sup ideale, cosi egU fece di Misetta 
la compagna delle sue letture e l'in 
carriaziòne delle sue'idèe. '-

Ah I eh' ella era nata piuttosto ^|^P 
1' azione, questa povera Miaetta! Ella 
aveva gli' occhi azzurri, dolcissimi, ma 
àni'maii dà un espressione graziosa 
di ca:t)arbie;^|^M^ gaiezza; il suo rìso, 
sonoro comé\un sonagUo d'argento, 
metteva in ^ s t r i l i suoi piccpii denti, 
bianchi, fiSì|% trasparenti : , sempre 
rosea, sempre allegra, ella mandava 
spesso a passeggiare il libro dipèndo 
a Ronaldo ; 

-—' Vieni a g'oaare? : . M 
E'Ronaìdo'andava à giocare, poiché 

MiéetWto voiéiia, ma senza il t ra­
sporto della sua amica. Pareva che 
egli volesse divertire una fanciullina. 
Poi, quando ella aveva giocato, .gli 
diceva; 

— Adesso Wcontami una storia. 
E andavano sedersi sulla riva della 

Neva, in una cavità delle roccie; o,' 
quuudo bruciava il sole, fra i boschi 
di ginepri azzurognoii, e Ronaldo rac­
contava gli amori della piUida Deade-
mona, 0 le strane avventure della la-
nientevole Marina, o la istoria dì Gio­
vanna Grey, questa rosa divelta quan-
d' ella stava per fiorire. 

•«Mi e deposiUg^presso la DiyJi | i^ 
prima raìariicipalé. 

Per la seconda vóUa 
IJh ombrello, 

j • - , 

Due chiarii l^hUk" 

y _ 
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Un vielietto 
Una chiave. 

Ver là, prima volta 

d 
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rito di Pietà. 
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gramma del concerto che verrà ese­
guitò \k piazza Unità d'Italia, oggi 
7 còrr. dàlie ore Ì Ì i 2 ^ Ì e 3 pom.: : 

I i 

1. Marcia. 
• 

,3. Sinfonia 
3.̂  Duetto • 
,4. Polka'--
5. Finale -
G.iPot.ponrri f 

«Jsìa a l d i . — Ur)a;«^ìrìBtta buo-, 
] L - - ! - " I j - ' . ' . . . k j -- ' . . . . . . 

nissima per chi è sòlito ricever visite.,> 
^ ' signora X...- riceve quasi o ' 

'•/òne-'— Petrftlla. : 
•' Luisa Muller — Vérdi? 
Boccaccia -^ Suppé. 
rMuy Blas-^ Mai'òhettivn 

Brama -^ Dall' 

ni-:> 

La 
giorno molti visitatori e molte VìaiV'̂  
ti.Uriei. 

--,'ri^^'^v". 

—; Adéssp^tocca a mei 
Misetta.. . 

gridava' 
ì^. 

)&^: Allora con fa 'sua , voce sottile,; e 
periata, essa Pomìnciàva delle canzo-
ni^udiie nei^mercl^^) nei pasill|gl 
dei contrabbandieri, . •[ ! 

posi ognuno c^t|uesti fanciulli con­
servava l'impronta dalla sua origine. 
Essi si svilupparono dolcemente, nòni' 
abbandonandosi maij diventati neees^"' 
sari 1'uno all'aìtrp come^^ue uccelli 

lusi nella stossa gabbia. Accanto 
ad essi « il Signor abate » e madama 
UHgaray con il loro eterho gioco alle ; 
carte. Durante V inverno essi j,,j||pa-
vaiìo le ^Stirate nel salone del presbì-
lerio. V abaie,' un uomo grande e 
magro, un poco, ^curvo per l'età, ti- : 
midissinipjcliliii^on parlava se non , 
pei' aonunòiarei suoi punti, o'̂ ^̂ p'er' 
dire con voce flebile: 

— ,,yoi barrate,,madama Urigaray! , 
PPlphè ellajbavrava, ma Uijiga-

ray.Una'grassà-donna, tond%Jal'viso 
porporino, che sì inteneriva sempre, 
e ch;e piangeva di tenerezza. Ella uveva 
la facoltà di compiangere tutti, anche 
le persone felici. 

•~- Che còsa fanno, dunque, questi 
piccoli Ignoranti? Vedete, sia-nor a-
battt". un asso. Sempre vi raccontarsi 
le lóro piccole storie. Voi non direte 
ch.fi io imbroglio, questa Voltai Pren­
dete, ecco il mio fante di picche: 
egli non vuole «kSpv.ttars la sua pò- : 
vera dama di fiorii *^^^ 

(ContinmJ 
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ev'essere per voi tìfpbell^ seò 
:catura — lo dioe ttn^amìoa - - U ri-
c e v ^ tanto Visite, e spesso doyet% 
trovarvi imbarazzatìNsima a levarvi 
dintorno la gente noiosal 

^^ibò, nulla di più facile. Quando 
ti^IffS^rnandarvi^ sollecitampnte qual­
cuno, gli pàtio di me; quando, invece, 
vogiio trattehéVio, gli parlo dì lui. 

m'^jmmTm 
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TTACOLl P OGai 

Ors 8. TEATRO dARlBALDI. — 
Sì rappresenta : '* 
l ^x^peMx amorosi (bffSva) -^ La ve­
dova zitella, ovvero ta Canunichessa 
(Nuova) - - Trova^oj-e, Parodia. 

Cronaca Giudiziaria 
' •] 

CORTE D'ASSISE DI 
ì S ? r ;9(0 F 

Con tinuCìr processo De Mattia, sen­
ati destar grande interesse. 

Suscitò, qualche atjepzione ali* u-
dienza del 30 il testeT)* Ancona. 

Questi dichiarò cine conobbe^^jl De 
Mattia a Torino e ìo vide sempre 
spendere molti quattrini.Frequentava 
la bottega di una panattiera, certa 
Scotti, la quale si diceva essere una 
sua amante. Prima, della' vincita fu 
invitato da lui stesso di an,dare presso 
la signora Sersaie, il cui marito era 
accidentato. Giuocarono a prinoiei'a e. 
a cttlabrisella, -e intanto il prete si 
ritirava nella camera della signora 
con una ceri* aria di mistero. I l t e s te 
accenna alle abitudini del giuoco che 
aveva il prete,De ^fattia ed alla sua 
relszione co«^ìJ|6bnEito Bruno. Non 
«a spiegare "perchè il prete giuoco a 
Casalnuovo piuttosto che a Napoli. 
l'orse perchè a ÒasaVnaovo ci staya 
jlcommesso Bruno Francesco, figlipi 
del Donato Bruno. Si pa]pî >di vìncite, 
in casa della Sersalo, eyimparai vchtì 
il prete era solito à giug,ca|*d fi^o a 
iOO e 150 lire per settimWa. Qualche 
•?olÌa giuocava dal padre. J ^ t ^ j ^ W -
no e De Mattia passavario de 
tisàimì rapporti. 

jm& ^ •-
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L'Kserèil) annurizVa che alla riaè# 
pertura dellà^^iàmera l'on. Ministro 
delia Guerra presenterà tra gli àj[ 
iih .disegno di legge per modificazioì^ 
«U'ordìniamento dell'eslf^itò. Fra que­
ste v*ha la creazione del irrado di 
generale nei Corpo di Commissariato 
militare, al cui posto sarà nominato 
il colonnello Sani, ora Direttore ge­
nerale dei servizi Ammin^||| |tivi. 

— Berti al riaprirsi delia Camera 
frlsentérà un progetta di legge sulle 
Ciisse di. risparmio e sulla cassa per 
le pensioni degli operai, oltre quello 
sulla personalità giuridica delle socie-
là di mutuo soccorso, già apprp^^to 
dal Senato.""' ' :.''^mm^ • 

—-. Gliv^studl! pel nuovo Codice sono 
ultimati.JÈ'ines'atto che sieno sop­
presse le pene previste' per i' réatì'di 
Kospirsìzione ed alto"tradimento. ^̂ ' 

Invece contro i tali reati sono com-
minale pene più severe di quelle sta­
bilite nel.epdice: vigente. Si njiantienè 
però la fioppressione della pena di 
•^««•^e. ," , , ; ^ t t ^ 4 - '-••••^^','\ • / • • ' • • • • ^ • ' ' -

—r II corsoii4^ Istruzione degli uffi­
ciali: d' artiglierìa^ena milìzia' 'tèrn-
toriale; siifarà a ' T ^ n o , Alessandria, 
î uiano, Venezia, Verona, Cremona,Bo­
logna, Capùa, He^a,, Napoli, e Mes-
B i n a , '^^' •;.';,; •• " : . = . " - ' ì : . > ' • ' • ' • • • • ' ' 

— Il ministro Bacceln, tes 
Vaio da F ì r en i^^ i recherà a Napoli 
l'fi!' risolvere alciihe questioni univer 
iSUatie. 

'j^ leggenda attribuisce^b scoperta 
Mdla birra a GambHndfrè dijBra-
\bftnte. Se ciò può essere mésso in 
dhtìbiOjè però. certo * i t i ^ l P birra o 
per lo meno urta bevanda consimile 
èra conosciuta fin dalla più remota 
antichità, Ei^chilo e Sofocle ne fanno 
menzione sotto il nome diuino d^or%o. 

Gli egiziani la conoscevano, e r# 
città di Pelusìa era celebre per la 
fabbricazione di questa bibita, cui 8Ì 
aggiungeVft una piccola quantità di 
miele e rendevasì con ciò più ineb^ 
briante di qualsiasi altra specie dì 
vino. 

I Komani usavano una birra che 
^Plinio chiEirnava cer^asia e che se­
condo lui era fatta di frumento d'orzo, 
ed, altri grani„^f|equentati. Neiltf^'Sra-
posizione di queìU birra mancava il ,; 
luppolo che incominciò ad adoperarsi ' 
sotto i! regno diVCarlomagno e vi en­
trò come elemento principale solo nel 
12° secolo. 

In q(^g||t'epoca, la produzione era 
quasi esclusivamente confinata nei 
conventi. 

^ L a primabirra Manca fu fabbricata 
a Norimberga da Hans, ICraenig^gjiOa 
prima Ériìunschweiger Mumme lo fu 
a Brunswick nel 1492 da Cristiano 
Mìl^lne. 

Da quèll'efoca"W poi le birrerie 
non tardarono a difondersi per tutta 
la Germania, e costituirono unMndu-
Stria importante e lucrosa. 

I I ses'i't&gllo (M'.K'ji3g@ Alss£&.' 
— Un dispaccio da^ Nimes annunzia 
che il serraglio di^Miss Aissa fu com­
pletamente distrutto. 

Tutte le bestie che Io componevano 
furono avvelenate. 

,.. Iflaaa^ffia^ia^JpBal..;— Il Banato è 
minacciato da grandi innondazionli?^! 
fiumi Tibisco, Maros, Kprfis, Teme e 
BegSL hanno raggiunto ufì^^altexia mi-
i^accipaa. Il Temes portò via il ponte 
di^Bdrod'ì il Tibisco ed il Koros stra-
rifiatii-presso BroBjeno allagarono i 
catópi coltivati. La località tedesca dì 
Szentguhbert è del pari-allagata. 

K émÈsvki fin ^IsirsRKzo*-.—:.' Pur-
jtoppo ! 4|jpj,ìni Abruzzo continuano; 
5 contìnuftiió^J ì tJ^^^k^Gsagi di sven­
tura; anche maggioJ^iTj ; 
'21'»-Gastelfrehtanojii pioggia ha fatto 

Q | | t ó^ i | t r e tre''ease,,f.A^' . 
j,5>P'M|ÌM^ frana >̂^̂^̂  |ijmllarga, se 
còndompfevisioni che.tìi ^^^iio fatte, 
a t0mpV!dfr%nmo'disastr"ò.-^^^^ m 

Si cMàe : che f r ^ d i ì r l ^ ^ l B ^ r è 
;se:GadMìinQ.,/^ , '4' ,.4^'^^ 
Vennero pres^^jiutte le dis.posizioni 

per evitare d^rinj/|tl)e' persone.,. 
Temesi la rò^ifiytlell* intero paese. 

Nessuna v i t t i m a l à L cQ^ternazione è 
immensa. . •m^^^.s^ 

spiecazioni a! governo inglese 

— Il commr'OTSnli^tìl comtìt^ 
Berruti si recarono a Londra per dare 
d 
sopra alcuni punti*dél tfaTtato com 
mereiaio tra là Francia e T Italia, che 
potrebbe toccare indirettamente gli 
interessi del Régno Unito della ;j|[|[|an 
Brettagna ed Irlanda 

— Tutte le notìzie'"sirWggio del­
l'imperatore d-Aastria in Italia sono 
premature. M a n ^ o quindi di foi|cl|j* 
mento le diceri^ìl 'pgU aî ipo^sà,. re-
care nell'una piutiostò^no néll'altra 
città italiana. 

- - Le rendile postali dell'anno cor­
rènte, a tutto il passato settembre, 
ascesero a^j |e 21,081,861,53 ; e sì ebbe 
un aumento diUìre 978,485,47 sul pe­
rìodo corriRpondenie dello scorso anno! 

-i-^Tf^deerfìti relativi al movimento 
nell'alto personale dell'amministrazio­
ne centrale, delie sotto-prefetture, sa­
ranno probabilment'e pubblicati entro 
la prossima settimana. 

" 1 — 
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Si aiìférmaiche il .marchese di Nbail-
les avrà un'al tra destinazione. Sarà 
nominato un successore anche prima 
che l'Italia nomini il successore al 
generale Cialdinì. 

l\ Bersagliere accenna ohe potrebbe 
essere l'onop. Minghetti, 

— Il Bund spera che i radicali 
svizzeri non; trarranno partito dalla 
loro vittoria per l'accentramento dei 
poteri, ma ,cjie !ascÌerat\no ancora ai 
cantoni la [oro lautonomia. 

— Il risiiltato c(:elle elezioni » tede­
sche per il; Reichstag^ntiHtìa. ad 
essere vivamente commentato dalla; 

' ' • ' • '•' ^ . - • • • - ' - ' - • ' ' . " 

stampa germanica.: 
— S i telegrafa &\ Mftnfiìiestef Guar-'r 

dian che leWItalJve per là: rinno­
vazione di $n fcratlato di commèrcio 
fra ringhilferrà e ' là Francia sono 
ftillite. Invece il trattato di commer-J'J 
ciò fra il Bejgio e-la Franci | è siatS' 
già firmateli 

— Uri nuoVo ^ ò ^ i m e ^ ^ | i produce, 
in Spagna ri|i f>àr^i, ppliitci. I ^dor 
mocratici aVànzati Kàiino tenuta una 

posta 8uU|p,|'iM|iezza mobile, ma pel 
giorno ih òui il pareggio nulla abb'a 

^ t emern i^^ ogni caso 8areÌ)be pili 
rgente lOMmìnuzione del prezzo del 

sale cui per il momento sacrifica la 
Ij^i^rma postale e telegrafica che pupe 
gli sta molto a cuore, e ch#ip6ra di 
presentare,contemperandola aUoL.atato 
delle llWieie. 

Mostra che là Sinistra aumeiiiò il 
bilancio, per provvedfjè alla dife^ 
nazionalfii all' esercito ed alla marina. 
Eespinge vivamente, fra salve d'ap­
plausi, la taccia che il govèrno possa 
compiere transazioni con partiti ex-
trategalì. Afferma che il paese non 

I obbedisce alla consegna dì tremare 
per la sua integrità e per le sue i-
stìtuzìoni perchè sa che queste mai 
furono più s cure che sotto gli «omini 
dMntegra fede, che non hanno mai 
cambiata la bandiera, e che sono di­
sposti difenderla fino al martirio. 

Quanto alla politica estera, essa si 
riassume nella pace con dignità ed 07 
nore. Ne cita, a prova il viaggio dei 
sovrani 0,11 Wt ta to di commercio. 

Riguafdij la trasformazione dei par­
titi dichiara non poter avvenire finché 

1 Parlamento non abbia ricevuto il 
allesimo delle nuove elezioni mercè 

la nuova legf̂ e elettorale. 
Chiuse dichiarando che se i uiMìj,-

stri attuali dovranno cedere ad altri 
il potere, seguiranno il carro dei vin­
citori da vinti, ma non convinti d* a-
vere dlTOritato del re e della patria. 

Il discorso fu spesso interrotto, 0 
chiuso da fragorosi applausi. 

Poscia votossi alla unanimità dalla 
associazione un, ordine dei giornó'̂ ^jie 
plaudendo,aì^^obili, concetti esprèssi 
dal presidente,' invita i l ministero x 
perseverare nel suo programma., 

MADRID, 5.—- paitnacho dichiarò 
alla commissione del*biiaricipi chajft 
operazione per, 1% coivversione dei de-

t^irtjjft?g^"«'f è^^sicurata^RO que­
sta dichiarazioi^ la commissmne ap-; 
provò tutti i lro¥etti finanziari di 
Gamacho. :: i „i, 

, ^ PARIGI, 6. - Mol i\ giornali ;, co,i>-7 
statand^è'Oh sorpresa che Ferry con­
futò Nacquet prima, che questL^par-
iasse. La /u(iÉtc« osserva il sile^iio di 
ferry circa' gli afl*ari finanziari di 

IROMAJ 6. .-4 Màglìatìi ha determi; 
JlRt;9. dV soppnmere fin d'oral^obbU^ 
;go:della presentazione dei titoli esteri 
;aÌÌ*;Mtiq, del ; pagamento . :de!IÌ̂ ^^^ 
Siejl^.fepdita. ^;,^^ibitpfe d^^/xii^^ 

mmm^^^mmm^ 

Il Consiglio d'Amminiriistrazione 
del l?*' Regg. Cavalleria in questa 
cittàjlha creduto bene affidare il ser^j 
jvìzió TOìà paglia lettiera per g^^a-^ 
•valli del reggimento a par t i r^^^f t*; 
novembre corr., ad un suo beniamìno,il 
quale pare voglia fare troppoip^^dan-
za con codesti superiori, perchè às, 
cìnqué^lòrni chei^gifeil servigio noti 
ha mai completato; una eòU distribu­
zione di paglia. Ma oggi gli ufficiali 
di servìzio visto mancare la paglia e 
non essere il fornitore (credo certo 
MarimiUo Toschi) in grado dì prov-
vedHf'ia, fecero senz'altro iric'etta al 
commercio a spese del beniamino nuo­
vo fornitore,, diuulo così non poco d l | 
vertìjtitìnto agli, abitanti dif^prta fc 
GiiivrfM ne! vedere tanto andirivièn* 
dì ufficiali e di sott' ufficiali e;8oldati, 
nonché una confusione di cafri sca­
ricati e ricaricati, rifiutati e accettati. 
; Avviso a chi spetta, ^ '̂  
i(S2573) , • .^^: L. 

J ^ ^ -
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il Conduttore del Magazzino 
sito in questa cìttàpftVia del Pero, ay-
verle che oltre di tenere la yendièà 
all'ingrosso ed al minuto di Vino Me­
ridionale è bene fornito di Y^o Ntf 
strano, e non temendo alcuna cohcor 
ronza he segna i preSszi ; 4 

BarleUa vecchio al Litro cent &© 
^Gallipoli , 0 . :. » ' % 
B'don tó Bianco . . . '* 

in ..•"". ' . . . l ^ ì i ^ • f> 

Sùletio ;: ; . . , » 
Vermouth Torino..^^# 
• Sicuro che le famiglie tuttel trove­

ranno il loro interesse, tanto^per il 
..prezzo che per la egualità, ^ieniara 

che tutto | i^^ | ionvienie viai^to da 
questo Municipio: che gentilniente si 

ì 
''/ 

m 
riunione in dui hanno deciso di adot^ 
tare u progìarama politico di Ruiz 
Zerilla. ^ 

TI-. ^.^-^^''^^ 

^ 1 Ih 

" -
\^ 

I •!• -

' ^ • -
' - • , - •• " • . 

-{ 

ih 
• ' 

CORRIERE DEI; MiTTI^:0 

La coimmorazione lì 
^ • - _ ^ ^ 

?legrafano alP Adriatico f 
Ali' annunziata commemorazio 

ijB "̂  a _Mentatìà sono ihtervenute 
circa cinqtieceritp pèrsone. 
.L'aptorit^ politica,yiuha;%rngit 
dato per ogni ^^vento.due compa-
m§ ài bersaghen. 

luanta carabinieri e cinquan-
ta guaraft di- pubblica sicurezza 
=attornia'fano il monumento. . ̂  

^ j m 

«4 

;l 

SI-, 

,S! «ssicura infondata la notizia della 
*'f>i"ina dì Kalla#^attuale reggente 
B'i affli ri esteri dell'Impero, ad am-
"^scitttore austriaco presso il nost re 
'Governo. 

•• ^ 11 ^j T^ i ] . T ' ^ 

AH' ambasciata austriaca rimarrà il' 
Wne di Wirapfeii#|1','^ "•:•;; '•• k 

^ Si dice che il nuovo ministero 
'='aiictìse sarà anunciato ufficialmente 
''•'idomaivi deU%4gtazÌpne sullo Inter-; 
NlluHze tunisiache, cioè llÉiO Corr. 
. ^ e . ; , • ; - . • # ^ ; . , ' . • • • • ^ ^ ^ t e t . ^ ' ' . • 

^ 531 paria con msistenzCael conte 
vorti cotne del più probabile .success 
oîQ del generale Cialdini. \. 

Parécchì^Qratprì lianno prontin 
cìatp: discordi inolio vivaci. Fra ^ 
questi Benedetti, avendo .accenna» 
ti? alla; riVènàìfìEÉZiotìe^delle; Alpi 
Giulie, r ispettore Serraò Jp h?i ri-' 
chiamato-air ordine. M̂  ,! > r ; ^ 
I Ciò ha ^provocato vive protls®^ 
e clamori e gran copi,usjoî e, .ma 
tutto è finito senza alcun gravp 
inconveniente. 

-r-

Nella prossima riunione del Consi­
glio, dMjninistri si risolleverà la que­
stione della prefettura di Napoli.-Af­
fermasi che sarà stabilito di interpeW 
lare il senatore Fasciottì se accette-
•réWèHl -posto di' consigliere di Stato, 
rimasto vacante perla morte del comm. 

•Bennati.;. • ;^#ii^': •,., " / ,, ; >̂ ;̂  
r^ Trovansi a Roma parecchi de­

putati, tra cui molti membri delia 
commissióne del Rilàncio; sinora però 
è molto indecisa l'Hititudine dei varii 
grupfi, ed è ancora, incerto se siavi 
ravvicinamento reale e duraturo tra 
ion. Oni:;pi ed il ministero, 

=̂̂1*» i * 

B O L O G N A | é ,™ir^seduta''delÌa^^^^^ 
Associazione;f prl)gressista cèstitifllo-
naie delle Bj&nagne venqe;|p^|5t^.all,^, 
ore 1. Oitre ,y presidente;,^^gni, sono 
presenti i d|put'ati-:i,Lugfì,'Tilopanti, 
Marescoiti, Bfertf Ferdina,ndo, Bernini, * 
Berio, Baseti|i Oerulii, Aritonibon^ Sa^ = 
ladini, FerrS):i, ^ Pellegrinii^ © J ^ p ^ S ' 
Cadenazzi, ìlj|sindttC0, e il r^refetto'di'i 
Bologna. Sono presenti oltre 6OÒ per."' 

-sone. Pervet^tierb molte' &desibni"'di 
^il^litiìri^^V^deputiàti. : J , 
^_ Il mir\istr(| B^ccarini àpiir^ir^iicj 
discorso ring;razÌando l'As^pciazione 
•p'ff'Va-'SUa rielezione a presidente;fa 
un quadro dlft'-'opera dJeiU Sinistra 
in tutti*! rami (J||l' ammjnistrazìone; 

, Co.nstata che in èéi anni ,di potere la 
•} SiriLiatr» potè diminuire diverse tasse, 
• , ."/'ms^aStiià!* . -;. ) ^ • • j • * --iStM*»lesili . . J 

trovandosi in grado di spendere 140 
imilioni- in latori \ ati:^,ordÌKari,^ eccoti 
'?t|à|f^le;strade ferrate. Accenna alla 
legge'sulla nuove costruzioni l'erro* 

.^viarie e^sulle opere straordinarie stra-
: dali;;eiidrauliche, cKiàtìiandole leggi 
^̂ di perequazione mora^ 'é politica^^ai'. 
^^Prendendo a r g o m e n t a c i dì l fólo 
di Mingfie t̂̂ l, cui irend» sentito omag­
gio "pel sapere e per la eloquenza, 

: rallegrasi che 1' abolizione^del maci­
nato e del c.orso formoso bienst potuto 
îî ;IWriere senza o|fenflere i| pareggiò, 
Esprime la nriassima fìducift'nell'av; 
venire economico del paese, aiutato 
dai lavori ferroviari impegnati per 20 
anni; crede anzi ohe;!! termine per la 
costruzione possa* aòfcitiìparsi; di dieci; 
anni,, mercé l'attività del- paese , e 
pròfiuando dei contralti per T ciberei-
cizio delle strade feriate. 

Circa la riforma elettorale dice chei 
Se Muighef't» '-''̂ 'y^^^tan^ta, forza per 

^ apidgtnla più innanzi, non sarà certo 
la' Sinistra che resterà indietro. 

Tratteggiò quanto rimane a-faire. 
Accenna iVlirt%4£orma, nell' i^^i^pzjone, 
a «quelle giudiziurie, e^.^,^o nómi che e 
soeuUi studiate dal ministro Berti, alla 
perequazione fondiaria preparata da 
Magliani, non a spopo .fiscale, e che 
dice èssere opera difficile; disse otti­
ma r idtìii della diminnzione dell'im-

I 

& 

'^ 'il Z^'^ 
m 

<,'• Kf.i ^^':'^(^.4 
Depretis è arrivato 

chiarare sulle distinte delle cedole ,ì| 
Î B̂UO domicilio e il possesso doì: titoli ; 

trattandosi di bflnjahe.e di stabilimenti' 
• dite£Sditìf^ichiarerànno. i l depSpittì * 
5^presso di loro.' " - •^msmmA t 
•̂  , MENTANA, 6. fiî l̂La cerimonia è. 

riuscita ordihatissima. Parlarono'Bòl^j 
.dirizowi,:G:i:#^pBli;e^B6riedetti'ch^fu 
^:inie rrotto: ;V r̂oS e gu i r t i * R m iiiògf tì i - ; ; 
•ribaldi é Fratti, t dimostranti erano^' 

circa 400, compresi .gli , abitanti^ 
paesi |Vicini. 

ROMA; 6. 
^alle 3 1|2. 
;;. LIVORNO; Q. «lAÀmezzogyìrno i-
.J't^'jgpl'evasi, solennemente,4;A.C(ìade-:. 
f mia,navale alla presenza del duca dtn 

Qenova. DeJ^ganto, corìoandante, prp-« 
finupciĵ  JLvdjscorso di apertura, iti nótìH^ 
{,;̂ |1 ;re. Viye/acGlaniaziorii., Il sindaco 
•Ai ^"fìeggUto air Ac:(^emia,:in nome;. 
"della cìttadmanza, e ""fispose, a. Del 
:HSaoto;ringrazÌandolo«IÌ*ÌÌ^rbàle. 
j'd:'-vnaugurazion"è,'''--fu 'soitotìcritto'Mailè'; 
autorità presentì. Assistevano il pre- ^ 
•fetto, i deputatrPellòUx è Cera, i sé- ' 
natori Oncchiari, MantegazZa e Gri-
soni, e 70Q-invit£^ti, Il dùca ha pas­
sato in rassegna gli allievi del. Corpo 
Reali, Equipaggi^,. ;ed..;hft .visitata;, le-: 
sòuole. La fregata Vittorio Emanuele 
saiuìiava 1* ìn'grb ŝso; del duca. Folla 
immensa e festante; banda ciUitdìna 
e militare; la rappresentanza delie 
truppe era tutta sotto ìe armi. La ce­
rimonia è riWsCita splendidamente. 
"MILANO, 6. — StamaivèH)ii^4| 
varie associazioni operaie,,e,, poìitiche 
rì'unironsì in ni»zza'Santa Marta con 
musiche e. bl'ifdìere seguite ;.da folla 
per la commemorazione di'i^Menlàna. 
Parlarono 4 : oratori, due. interdetti 
dall'ispettore ai quali tolse la parola; 
l'ispettoreimpedì ad un' quinto di 
parlare. Ordine perfetto. 

PIETROBURGO, 6. -r„Giers dimetr 
tendosi,^ Ignutieff diverrebbe. ministro 
degli esLei'i, Scuvaloff dell' intorno. 
^ PARIGI, 6. •f:ĥ ĵ AssÌGurasi che CJam-
betta persista nell'idea di essereproT. 
Sidente del Consiglio senza porta-

i|foglip. Ignorasi sé Grevy accetterà. 
"Le trattative continuano per mezzo di 

intermediari, I stfÌ;|̂ *fiomi seriamente 
pronunciati per il 'futuro Gabinetto 
sono SHY alle, finanze, TJs:SQt aeli e-
Sten, Freycmet alla guerra. Molti cre­
dono non iinpòssibile che Gambetta 
prenda gli^^'ésteri; 

P. F. MìiMr Direttore. 
Ai-iTomo STEFANI, GVre>?ta responsahìì-^ ' 

'̂ Chifurgó-Dèniista 
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Riceve nel proprio gabi 

k, Sait . Iff ^ i a r a o , il lUnéd^e iì 
i^enerkì di ogni settimana^dalìi'Sre^ 
ant qlle 5 pom, 

Rirpette denti e dentiere a sistema 
americano, ottura la carie/pulisce da) 

.tartaro, toglie l'odontalgiaveec. ecc^ 
9 M ' P«' c<>nfoftato dai |suoì clienti 

e # amici intende stabilirsi fra non 
'moltoiin questa città. 
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Piazza Garli , N, m i . 
vicifvo alVAlbergo della iStella d'Oro 

I. qualità L. t . ^ © 
IL, mm^m^ • •> I »40..) aIV1 itTI 
IIL, y » fi.sé,) 
Qualit^^^tra fino alfìaicb;d 
litri S I l ^ T ' . ., . 'L • 
Mezzo fiasco . . . 

^M I . 

• i l 

da Pasto al, fiasco Tosca­

no 

I. qualità . , 

Tanto per l'^Eais che pel Vfi^tìs si 
garantisce ie qualità, perfette divnon 
temerne il confronto. 95.^ 
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cffP|uiir!sce le di|pef>s)e, gsstrnìgUs etisie, dissenterie, stilìchezze,., catarro,. QiUtuosUà, 
agrezza, ftOld)tà,pT1ijita.,TOifnfìrm, nausee, rinvio e Vomiti, unchotÌLiranLeciìa gravidftKxa;; 
diarrèa, colìfìbe^ tosso, asma,,, soffocamenti, stordimenti, opprek-jione, Janguori diabeti, 
congestioni, nevro,-i, insoritiie, melftaconia, debolézze, shnimento,;atrofia, anemia, cìorosi, 
fèbbre iruDiare e tinto le altre febbri, tutti i disordini de! petto, della gola, del flato, 
della voce, dei bronchi, del' respiro, male alla vescica, aV fegato, alle retti, agli.intestini, 
mnoosa, cervello, il vizio del sangue;-ogni irritazione ed ogni sensazione" febbrile alio 
SVeèliarsi. V " • • • ' ": ^ .-J««^w, • • ^ _ 

.stratto di 100,000 cufiwiompresevi quelle dì «iòUi mediòì, del duoa Prùskow o della 
marche^ii dì Brèhan. I ^ ^ L . ; • 

,Ìura- N. 65j184 — Pruneto, 'i4 ottobre iSffi. -^ Le posso assicurare che da due anni, 

ì 
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predicbi"'TDTfrefso, visito ammaSatij fa'ccio viaggi a pìuOi, anche lunghi, e sentomfclife^^ 
la mente e fresca la memoria. ^ ' ' • ' k i 
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• ,X)..::P. Gttst(?ni/BIccGÌ.'!n Teolled arcìpr. di Prune|to, 
. Où*^à.^Ni^49.842.r^-Maria Jolf '̂Hi 50 anni da costipazione, indigestione, nevralgia,' 
insonnia, a£(matì, nausea/ 

Cura N. |0.|6Ó. — Signor Bpberts, da consunzione pormohare, cori tosse, vomiti, COT-
istigazione e sordità d?" 25 'anni . , , / ;••/: •••••• ^':^^ ^'^^. " ; " -^mm^'' ' " 
,s-;it0àG«ra<N. 98,614.-^i-Da anni soffrivo d ì ' M ^ffap'pettito, cattiva digestione, ma-

lattiesdi ^cuòre, ^ede renî e^VèsBìc ĵtìfMil̂ z^^^^^ emelanconìa; :tuttl questi liiali 
,^g^v)i,tìro, ,̂ oAlv(?',;lVinftu,«nìEa benigna'.àéìla vostra divina' ÉeyalMta A:rabica.,r-t-,Et§hfe Peyclet 

j stimatore,4.jEy"''nca^. (Alta-,Vienna) Fi-anciav "•-•"-'' > '•''••'•• 
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gìo pure di 6plorlr,e in gradazioni diversi. 
, Questo preparato ha ottenutp un tiininensptsuccesso nEjlÌ:mofido;le.rÌQhieate e la ven­

dita superano, ogni: aspettativa. Pfjr guadagnar© maggiormente' la fidue!|^^^eL|j^u4b!ico 
napoUinno sifanno.gli esperimenti a gratis. ' . ' ' ' 

Sóla ed unica vendita della vera tintura presso il proprio nfegnzìo dei Ì ' ^ ^ ^ À ' ^ È M Ì I 
%ì^m%*"ìL\ profumjfp chimici francesi, V i a S,. C ' à i c r l a i a a Ctoiwia 3 3 G É'^otto 
il Palazzo Ca(u6nÌ£(> (̂Pĵ .̂ za dei Martiri) — ^{apoli. —̂  FS*CSRSBO flj, «y^. ' 

Tutt'altra vendita o ÀQpPsitp in^^tdova deve .essere considerato coiWe Contraffazioni 
e di queste non havvenq'poche. ; . > , ; • > ' ' / : , . ^ ' ' . ^ 

JR.o^sv^lSw Ssfi S*afÌWva pi;esso A. ÌSetilOin, Vìa S. Lorenzo — ^ . S l c r a t l par-
rucehijefe — Wcs 'ona presso «j, G a l l i , ,^ìa Ni|p:Va-rr «^lì^lellasB^^ 
gana — >'©BAex|tt,presso^^®a^g;.f^gttt,, C.a^ipo.S.?Salvato A&uBua presso CtiairUk'-
ui<&fi^ 424 Corso; — "I5Ma.»tcga«i.tt, '91. via ". Ceisarini. -.g;|g- yoB'giaao pi;tìî sp,.CJ. Sfcy. 
Bia«>«li 16\Via Barbaroux'-r- '«iaìw5igna;Via BarbiirOT^^K*-'"", •' ' ••'̂ •'*-'̂ '•̂ •"' -̂  25 12 
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le più 
rak né Svegiire, con male di stolnacb giorrip è nòÙe.'ètf'inHgnie'Orribili. Qgni.aJtro rl-

.̂ Iflediq coRMja^ t̂ale angoscia rinn'̂ fee 'i/iaiio, IW EévàWfa m ? ^ ™ guaH cóìmpiétamente. 
-TrBorrel, nata, Cmbonet^j fiio du Btlài, i l . .̂ v ' , ,';. r 

^ Quattro^Wté^ipiù^ nùtr^ÌÌT?a fchó lâ  cffl^ec(jtfònViz2à^^ pjrez^ò iri' 
:altrirmmedjp^ut-;tu.^ ',:.,-. ;. ^ ;'>-^ X j ^ , ^ ' _̂ ,̂̂ ;, , „ \ / ^ - ; . : . . , i .̂ :̂ann „.; ^ ^ . 0 . 

IPressRO deiaa Iffié-valésBl 
•^•sii-m'à 

«i . i i™;, 'L. ' - f«! . ' ; 

1«5! In.sqatolev,li4idi. cbil . 'U 2,S0; i i2 chili' 

; / • « à i a ]Wl].,^AMmjf é C ? (liiftited), B a Jómm^ad G»-»!] i^. 5Ì> M a n o ; 

n«n e Mauro -

pfèsNo i-pr!néff>alf'farmacisti r feóghierì . 
Moòérti Ferdinando tuM. al earmine M97 - - a t I P K f - ' 

Gr.^. jlrrigfoni-farift. i l Pozzo d*oro ^ , Ì ^ ^ « I-orenro fai-m. siMtó 
lore LMÌs,.Tr- luigi Cormli^, fàrto. all'angolo Piazza; d e U r f r » - . j , 2103 
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sH m eommereió t quali $^srv£m0 so-
•-"''làmente ad ingannàre--Mkpf^l}ì}UMf^'"" '• '•' • •'"•''̂  "-••• -

; : n W.msm& ^^^n^m^eo a .Be^a | t | , a (Siatema Bi»achl) porta impresao iuHa cai^da 
4i Porc^Uaaà ì|t |QYr%p.poEta ^̂ aroa di FafcfeHg». Uaita alla scatola òya»0ritl'̂ H« tt Luna», ev« 

.M dieÌiiara»ioxie'a stampa rUttséiatadair.urScjnà^v l'/iUaminaaiope Muaicjpale di Tefloais eon 
}is, vidim '̂4®ae delle Camere diCocarnercio î ye^e^ift. UWmo e Padova p©Iìa gRaltìaMmara-

' zìonè Wàd'''c'0ÌiferDiati ì BtidclettÌ?an"tagèi.'; •' , ."..'. •• ' v^^^.. • 

mu. .5t50 eoa so&tola o to. (ìel Lume ;dòifflpl0to ; la Ottone L. ** —' Niekel h 

Àggiungeado a® Ceat. air importo, »i epGdiaea franca d'ogai aposa, quRlaaqa® ai* ^ qBaapjta. 
^> ••.^^"•^(u-'tì 

Agtìntè per l'Italia è Ftància S. 
1 , 

aî ' Piazza Unità d'Italia :-rr Fiailwi^a. 33^4 f ' - ^ 
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L'Aqua deU'i^nedca F^&BÌÌ^ di ' I»ejo è'ia più-eniirteriteménte ferrugìno;sK^ 
^ C i ì l é a p e r l a c w r ^ a do»fiàS€lSfo.--Si^|>'rende in'tultf^le stagioni a d 

gìunb, lungo 'la giornata 0:.%o) Viriòdurante il pasto, - - W bevanda graditissima, pro­
muove l'appetito, dnfbrza. ìd;cltomaGO, ftjcilita la digestione, e serve mirabilmente jn^^Ue 
4pellfi'mijJattiè-il cui, principio consisté'in un difettò del sangue. -^ Si usa nei Caffè, 
Alberghi, Stubiiimenti in luogo,del Seìtz. , , ' • • « „ . , . ' , ' • r.- • T̂  

Si può avere dulia I»fis'esr,S9ss@è «Iè l la B-wistc In -H^escf la , "dai Signori Farraa-
ei$ti e'depositi anriuncìati, esigendo sempfeche,;Ogni' bottiglia abbia^ 1'eticbe|i|,,,,,e la 
capsula sia inverniciata^in giallo rame c|J4|i;presso Aamca-J^^4fep44':»r«j«;«" 

'-> >-. 

<i - : 

- * * pÌ-ep4aWéllà fari i iacìaWiai^ll t l , Milano, estirpano radìcalmenU 

stf) doloroso4^fi9fl9«4?? aM:fio»tif^rio dei così; d^ttì Paracalli,,!rqtìftli/ 
ke possono portare qualche momentaneo soUievp r ipcononon di raijjo affatto JnefQgaci. 
i--i''CostaM.L- 4.̂ ^^ scat.'gr.,\X. 1 scàt.pidc. con'relativa istruzione.,^ Con ,aument,o di 
eenfc. 20 S^spediscono franche di portò le dette scatole in ogni pàrte*̂ *"̂ * Italia indiriz­
zandosi iil deposito generale in Milano, ;A. ,,^ais«»sia e ^ i ^ V i a dtì^a Sal^J 16, angolo 
di Via B. Paolo — Roma, stessa Casa, Via di Pietra, 9 1 - r Vendonsi in Padova nella far-̂  
TOacia Cornerò, Piazza Erbe. ^ \ ' , ; ^s^ , 82 

Wlfià^aàswa deposito gent-rule prSso'1'^^tìrtzia rfel/a^Fonfe rappresentata <ial"̂ '̂'K; 
Pt.fro Cm^i/o^o Piazzetta Pedrocchi. ^^^^ ' 2433 
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DEL PROFESSORE 
L ì 

.t i-

si vende esclusivamente in T^iiipoSi, ^ j calata 
San Marco, casa del prof. I*iJ.sliaW«. 

J.ft boceotia (liquido) IFlftO — U Secatola 

(vidotto in polvere) L. 1.40 cadauna, più la 
piccola 5pe3a di casKetta, inibatiaggio, ecc. 

NB. Mòltissiqoi fdìàificatorì hanno imma­
ginato di trovare nelle classi la più infime 
delltì società, persone aventi it cognome di 
Pagliano, e fattosi cedere questo, cercano 
co&i d'ingannare la buona fede del pubblico; 
perciò che ognuno stia in guardia contro que­
sti no'^ìtìlix (arfri, non polendoli differentemente 
qualiiicare. ^ ^ 7 

PARTENZA IL 22 D'OGNI MESE 

1122 iTCDitirG 1881 Ber Moiitenàeo BDemsijres e Rosal ia Fé teaailflBarceltoa È ffiltem 
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Per imbarco dirigersi alla Scd© «l©lfa S««5SfflS'à Via S. Lorenzo, num. 8, 
-* In M i l a n e al s ig^^ . B a l s e ^ i r e r o , agènte, via Mercanti, 2. • -2565 ili 

w.-^BtOTi 

f. 

Padova, Tipogi'afla del Baechiglione-Corriere Veneto^ Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
- , j T - ' rt •m^-'Mf^t-^'i - ^ - - 1 - I 
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